
militale, ma, prima che questa avesse potuto agire ellìcace- 
uente, già erano avvenute parecchie devastazioni. I rivoltosi 

ni davano il nome di Ludisti, perchè agivano sotto gli ordini 
di un capitano chiamato Ludd, uomo di riscaldata immagi­
nazione: pare che questo nome accennasse, non un individuo, 
ma un comitato direttore e secreto. Lo spirito di ribellione 
si sparse nei cantoni delle contee di Darby e. Leicester, ove 
esistevano manifatture, e nel mese di novembre si saccheg­
giarono moltissime fabbriche; la contea di Nottingham per 
altro, fu sempre il focolaio principale dei tumulti, e neppure 
un aumento di salario fatto agli artieri, produsse I’ effetto 
che se ne aveva sperato.

Per la seconda volta, dopo il principio del secolo, ebbe 
luogo P anagrafe della Gran Bretagna, cd offri il risulta- 
mento seguente: Inghilterra, nove milioni quattrocentono- 
vantanovemila quattrocento; Galles, seicentosettemila tre- 
centottanta; Scozia, un milione ottocentoquattromila ottocen- 
tosessantaquattro; armata, marina ec. seicentoquarantamila 
cinquecento; totale dodici milioni cinquecentocinquantadue- 
mila centoquarantaquattro di persone.

In Portogallo, lord Wellington al principio dell’ anno 
era trincerato nella sua posizione inespugnabile, tra Alitan­
ti ra sul Tago e Torres-Vedras a poca distanza dall’ imboc­
catura del Sizandro in mare, e copriva Lisbona. Centosette 
bastioni, guerniti di quattrocentoquarantaquattro pezzi d’ ar­
tiglieria e difesi da 3o,ooo uomini d’ infanteria inglese e por­
toghese, formavano tre linee di trincieramenti. Per più mesi 
non avvenne nulla di rimarchevole, ma l’ assoluta mancanza 
di viveri avendo finalmente costretto Massena a lasciare, il 
i . °  marzo, il suo quartier generale di Santarem per ritirarsi 
in Ispagna, venne inseguito da lord Wellington che molestò 
il suo avanguardo, e riusci il 3 aprile, dopo combattimento 
micidiale ad espugnare la posizione dei Francesi a Sabugal 
sul Coa. Nel 7, egl’ investì Almeida. Il 3 e 4 maggio, fu at­
taccato dai Francesi a Fuentc d’ Oonoso, e li respinse: al­
lora si avanzò verso Almeida, ma il generale Brenier fece 
saltare in aria le fortificazioni della piazza, e coll’ armi in 
mano si aperse una via attraverso gli assediatiti.

Nel frattempo, il generai Beresford, che nel 23 gennaro 
avea preso Olivenza, formò indi l’ assedio di Badajoz, di cui
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